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Città  
Le escursioni comprendono: assicurazione, trasporto, guida specializzata, visita dei luoghi di 
interesse archeologico e dei monumenti del centro storico. Non comprendono: pranzo dove non 
previsto nella descrizione stessa del pacchetto, ingresso ai musei o ad altri monumenti e siti a 
pagamento.  

 

SIRACUSA h. 09.00 ï 18.30  
La stratificazione umana, culturale, architettonica 
ed artistica che caratterizza l'area di Siracusa 
dimostra come non ci siano esempi analoghi nella 
storia del Mediterraneo: dall'antichità greca al 
barocco, la città è un significativo esempio di un 
bene di eccezionale valore universale".  
Città di mare, che nel mare si allunga con l'isola di 
Ortigia, Siracusa è adagiata lungo una baia 
armoniosa. Il nome evoca subito il passato greco, 
i tiranni e la rivalità con Atene e con Cartagine, 
passato di cui la città conserva numerose 
testimonianze, questo si affianca un periodo 

forse meno conosciuto, ma non meno suggestivo, che si rivive percorrendo le stradine dell'isola, 
dove il tempo sembra essersi fermato in bilico tra Medioevo e Barocco. Subito alle spalle di Ortigia 
la Neaú polis, area "nuova" dove si trova il teatro, l'Orecchio di Dionisio e la latomia del Paradiso, 
una delle più belle, e, ad oriente, il quartiere di Tyche che ricorda la presenza di un tempio 
dedicato alla dea Fortuna (dal greco Tyche, il caso). Domina tutta l'Epipoli, custodita e difesa dal 
castello Eurialo, in posizione elevata e strategica. 
Avrete inoltre la possibilità di degustare le migliori specialità marinare di questo angolo di 
paradiso. 

N.B. su richiesta è possibile visitare il museo archeologico regionale Paolo Orsi, in questo caso sarà 
necessario concordare il programma alternatƛǾƻΦ 9Ω ŀƭǘǊŜǎƜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀōōƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ƭŀ 
visione delle rappresentazioni teatrali classiche in programma al teatro greco antico, in questo 



 

caso il ritorno sarà posticipato alla fine degli spettacoli (inizio spettacoli: giugno ore 18.30,  luglio 
ore 19.00).   

CATANIA  h. 09.00 ð 19.00 

Stupenda città dove potrete ammirare alcuni dei 
migliori esempi del Tardo Barocco del Val di Noto. 
Immersi in una atmosfera pienamente siciliana, 
visiterete la storia della città patrimonio 
ŘŜƭƭΩ¦b9{/hΣ Řŀƭƭŀ ŘƻƳƛƴŀȊione romana con 
ƭΩŀƴŦƛǘŜŀǘǊƻΣ ŀƭ ǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻ ¦Ǌǎƛƴƻ e al 
settecento con le sfavillanti chiese barocche, la 
cattedrale di S. Agata e il teatro Bellini .  
Catania è anche la sua gente. Vi renderete subito 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ ŎŀƭƻǊŜ ǎiciliano per le 
bancarelle del mercato locale. Vi sembrerà di tornare 

ƛƴŘƛŜǘǊƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ǳƴŀ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǇƛŜƴŀ Řƛ ƻŘƻǊƛ Ŝ Řƛ ǎŀǇƻǊƛ Řƛ ǳƴŀ ǘŜǊǊŀ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭΩ9ǘƴŀ 
che la sovrasta, riesce ad emozionare giorno dopo giorno. 
 
 

AGRIGENTO  h. 09.00 ð 18.30 

La Colonia greca fondata nel VI secolo a.C. è 
divenuta una delle principali città del bacino 
mediterraneo. I resti dei magnifici templi dorici che 
dominano la città antica, una parte della quale è 
ancora sepolta e intatta sotto i moderni campi e 
fruttet i, testimoniano la sua supremazia e fierezza. 
Una serie di accurati scavi nella zona ha fatto luce 
sulla città ellenistica e romana e sulle pratiche di 
sepoltura degli abitanti paleocristiani. Un viaggio 
lungo 3000 anni tra templi greci, tombe 
paleocristiane e insediamenti medievali. La stupenda 
valle dei templi è circondata da frutteti e oliveti, compresa tra la città di Agrigento e il mar 
Mediterraneo teatro di migliaia di anni storia tra lotte, invasioni e guerre, dai cartaginesi durante 
le guerre puniche agli americani nella seconda guerra mondiale. Vi tufferete nel fascino e nella 
storia di questa favolosa terra. 

N.B su richiesta è possibile visitare la casa-museo di Pirandello, o il museo civico, in questi casi sarà 
necessario concordare il programma alternativo. 
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CALTAGIRONE  h. 09.00 ð 19.00 

Ore 8:45 raduno partecipanti, ore 9:00 partenza, arrivo a 
Caltagirone ore 10:00 c.ca, visita guidata della città famosa nel 
mondo per le splendide ceramiche. Visita alla scala di Santa Maria 
del Monte al museo regionale della ceramiche e ai preziosi 
ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ƛƴǎƛƎƴƛǘƛ Řŀƭƭϥ¦ƴŜǎŎƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ άtŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
ŘŜƭƭϥǳƳŀƴƛǘŁέΤ Ƙ мнΥпр ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊŀƴȊƻΣ ƻǊŜ моΥлл κ 
14:30 pausa pranzo/relax; ore 14:45 prosecuzione della visita alla 
ŎƛǘǘŁ Ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩantica tradizione artigiana  di un maestro 
ceramista; ore 18:00 ritorno, ore 19:00 c.ca arrivo nel luogo di 
partenza. 

 

 

ARCHEOLOGIA 

Le escursioni delle singole località sono della durata di mezza giornata, ad eccezione di Piazza 
Armerina, per la giornata intera è possibile abbinarne due a scelta,. Le escursioni comprendono: 
assicurazione, trasporto e accompagnatore. Non comprendono: pranzo, ingresso ai musei o altri 
monumenti e siti a pagamento.  

 

PIAZZA  ARMERINA   E MORGANTINA h. 09.00 ð 19.00  

 A sud-ovest di Piazza Armerina, è ubicato il complesso 
monumentale noto come Villa Romana del Casale. Si 
tratta di una lussuosa dimora, recentemente riconosciuta 
dall'UNESCO e inserita nel "patrimonio dell'Umanità".La 
villa, con i suoi oltre 3.500 mq. di pavimenti musivi, ci 
offre il più straordinario e ampio testo conosciuto di 
decorazione a mosaico che, per complessità dell'apparato 
iconografico non trova confronti. Le maestranze che 
realizzarono il complesso musivo erano di area africana, 
quella che, tra il III e il IV sec. d.C., forniva all'impero le 
più fiorenti scuole di decorazione musiva. Così, sulla base 

di dati stratigrafici, confermati da dati storici e fonti letterarie, la datazione della villa è stata fissata 
entro il 340 d.C. 
All'estremo limite orientale dei monti Erei, in posizione strategica sul poggio isolato di monte 
Cittadella, sorge Morgantina: uno dei siti archeologici più ricchi di fascino che la storia della Sicilia 



 

ellenistica ricordi. bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛǾamente lo sviluppo di 
un originalissimo sito caratterizzato da una lunga e multiforme frequentazione. 
Le più antiche tracce appartengono alla prima età del bronzo (2100 -1600 a.C.), (Cultura di 
Castelluccio), successivamente tra XIV. e XI secolo a.C. la popolazione dei Siculi , si stanziò in 
questa zona e un gruppo di essi, i Morgeti, fondò nel X secolo a.C. la città di Morgantina; Verso la 
metà del VI secolo a.C. Greci di origine calcidese giunsero a Morgantina si insediarono nella città 
convivendo abbastanza pacificamente con i precedenti abitanti, iniziò così la storia di uno dei più 
fiorenti centri siculo-greci che tra alterne vicende fu attivo sino alle porte del I secolo d.C. 
Tra i tesori visitabili, troviamo: il grande teatro dedicato al dio Dioniso; un'imponente scalinata 
della fine del IV sec. a. C., usata probabilmente come luogo di riunioni assembleari, i ruderi di un 
santuario con annesso un altare cilindrico destinato al culto di Demetra e Kore; la "casa del 
capitello dorico" e poi ancora la "casa del Magistrato", la "casa delle antefisse", "delle monete 
d'oro" ,"dei capitelli tuscanici", "del Ganimede", ecc..  
Una visita di sicuro piacere, dove la natura è archeologia. 

 
KAMARINA h. 8.30 ð 13.30/14.30 ð 19.30 

Visita della suggestiva località di Camarina (o 
Kamarina), area archeologica, interessante anche dal 
punto di vista paesaggistico. Secondo Tucidide, autore 
del V secolo a.C., Kamarina fu fondata da Siracusa nel 
598 a.C., sotto la guida degli ecisti Dascone e 
Menecolo. 
 
Durante la visita, tra i sentieri del parco archeologico, 
sara possibile ripercorrere le alterne vicende della 
nobile città di Kamarina. [ΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ 

visita del museo annesso al parco archeologico, Il museo illustra la storia politica, civile ed 
economica della città, lo sviluppo urbanistico, i più importanti monumenti e la produzione 
materiale ed artistica  

 
CAVA DÝISPICA h. 8.30 ð 13.30/14.30 ð 19.30 

 Cava Ispica ebbe origine da una frattura di origine 
tettonica risalente a tempi remotissimi. 
Si presenta con pareti quasi a strapiombo nei cui 
anfratti e grotte trovarono rifugio i primi abitanti della 
zona. I primi insediamenti vengono datati al 2000 a.C. 
Abitata quasi ininterrottamente nel tempo fu rifugio 
dei Siculi scacciati dalle coste dalla penetrazione dei 
coloni greci. Lo fu anche durante le invasioni 
barbariche e per tutto il periodo bizantino (VI-IX 
secolo), di cui rimangono tombe e chiese rupestri, e 
durante le incursioni saracene. 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Et%C3%A0_del_bronzo
http://it.wikipedia.org/wiki/XXI_secolo_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Cultura_di_Castelluccio
http://it.wikipedia.org/wiki/Cultura_di_Castelluccio
http://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/Siculi
http://it.wikipedia.org/wiki/Morgeti
http://it.wikipedia.org/wiki/X_secolo_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/VI_secolo_a.C.
http://it.wikipedia.org/wiki/Calcide
http://it.wikipedia.org/wiki/Tettonica
http://it.wikipedia.org/wiki/Siculi
http://it.wikipedia.org/wiki/Greci
http://it.wikipedia.org/wiki/Invasioni_barbariche
http://it.wikipedia.org/wiki/Invasioni_barbariche
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CASTELLUCCIO  h. 8.30 ð 13.30/14.30 ð 19.30 

 [ΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ 
rupestre di località Castelluccio. 
Il sito, localizzato dall'archeologo Paolo Orsi, è datato tra il 
XIX ed il XV sec. a.C. e, pertanto, alla prima età del bronzo 
siciliana. È stato individuato il piano dell'abitato, una sorta 
di acropoli fortificata e, la necropoli. La necropoli consta di 
ƻƭǘǊŜ нлл ǘƻƳōŜ ŘŜǘǘŜ άŀ ƎǊƻǘǘƛŎŜƭƭŀέΣ ǎŎŀǾŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇŀǊŜǘƛ 
ripide della vicina cava della Signora. La più monumentale 
è la cosiddetta "Tomba del Principe" con un prospetto 
costituito da quattro finti pilastri. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ǎƻƴƻ Ǿƛǎƛǘŀōƛƭƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴŜ ŎƘƛŜǎŜ ǊǳǇŜǎǘǊƛ Řƛ ŜǇƻŎŀ ōƛȊŀƴǘƛƴŀ. 
 

NOTO ANTICA  
Noto antica è il nome dell'antico abitato di Noto distrutto 
a seguito del terremoto del 1693. Il sito risale 
probabilmente intorno al 448 a.C. e sorgeva presso il 
ƳƻƴǘŜ !ƭǾŜǊƛŀΣ ǳƴΩŀƭǘǳǊŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ ŀōƛǘŀǘŀ Ŧƛƴ Řŀƭƭŀ 
preistoria e bagnata dai fiumi Asinaro e Salitello.  
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŎǳǊǎƛƻƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǾƛǎƛǘŀǘƛΥ ƛ ǊŜǎǘƛ 
dell'imponente cinta muraria della città e del Castello 
Reale, la Porta della Montagna, le necropoli sicule del IX e 
VIII secolo a.C., la Grotta del Carciofo, una catacomba 
ebraica, la Grotta delle Cento Bocche, una catacomba 

bizantina, i resti del Ginnasio Greco, l'area archeologica di Eloro, l'antico centro fondato dai 
Siracusani nel VII sec. a.C., il santuario extra-urbano dedicato a Demetra, l'Eremo di Santa Maria 
della Provvidenza, ricostruito dopo il terremoto del 1693, l'area sacra, i resti dell'Agorà e del 
teatro. Nella Piazza Maggiore sorgeva invece il cuore della città 
nel '500, abbellito da fontane artistiche, e in particolare da 
quella con la statua del Laocoonte, opera pregevole 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘto netino Don Giovanni Manuella. 

GELA 
Gela fu la prima colonia rodio-cretese fondata in Sicilia, 
secondo Tucidide, nel 689-688 a.C. La città divenne ben presto 
una delle più importanti dell'isola fino a rivaleggiare con la 
stessa Siracusa.  
Le sue mire espansionistiche per il controllo del territorio la 
portarono a fondare nel 581 a. C. Akragas (Agrigento), e 
successivamente ad estendere il proprio dominio fino allo 
Stretto. 
Con la rivolta del 450 a.C. per l'autonomia dalla Grecia, Gela 


